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→ Al PERSONALE ATA 
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INFORMATIVA sul LAVORO AGILE 
Normativa 

Legge 81/2017 
 

Art. 18 Lavoro agile  
 
1. Le disposizioni del presente capo, allo scopo di incrementare la competitività e agevolare la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovono il lavoro agile quale modalità di esecuzione 
del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di 
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il 
possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa. La prestazione 
lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno senza una 
postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, 
derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva.  
 
2. Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti 
tecnologici assegnati al lavoratore per lo svolgimento dell'attività lavorativa.  
 
3. Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compatibili, anche nei rapporti di lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, secondo le direttive emanate anche ai sensi 
dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e fatta salva l'applicazione delle diverse 
disposizioni specificamente adottate per tali rapporti.  
((3-bis. I datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l'esecuzione della prestazione di 
lavoro in modalità agile sono tenuti in ogni caso a riconoscere priorità alle richieste di esecuzione 
del rapporto di lavoro in modalità agile formulate dalle lavoratrici nei tre anni successivi alla 
conclusione del periodo di congedo di maternità' previsto dall'articolo 16 del testo unico delle 
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità' e della paternità', di cui al 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai 
sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104)). 
 
4. Gli incentivi di carattere fiscale e contributivo eventualmente riconosciuti in relazione agli 
incrementi di produttività ed efficienza del lavoro subordinato sono applicabili anche quando 
l'attività lavorativa sia prestata in modalità di lavoro agile.  
 
5. Agli adempimenti di cui al presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 
 
 



Art. 21 Potere di controllo e disciplinare  
 
1. L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile disciplina l'esercizio del potere di controllo del 
datore di lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore all'esterno dei locali aziendali nel rispetto di 
quanto disposto dall'articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni. 
 
2. L'accordo di cui al comma 1 individua le condotte, connesse all'esecuzione della prestazione 
lavorativa all'esterno dei locali aziendali, che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari. 
 

Art. 22 Sicurezza sul lavoro  
 
1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in 
modalità di lavoro agile e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi 
generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.  
 
2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal 
datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei 
locali aziendali. 
 
 

Art. 23 Assicurazione obbligatoria per gli infortuni e le malattie professionali  
 
1. L'accordo per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile e le sue 
modificazioni sono oggetto delle comunicazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre 
1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive 
modificazioni.  
 
2. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali.  
 
3. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso 
di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione 
lavorativa all'esterno dei locali aziendali, nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 
2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e 
successive modificazioni, quando la scelta del luogo della prestazione sia dettata da esigenze 
connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con 
quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza. 
 

DPCM 8 marzo 2020 art. 2 comma 1 
r) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, 
può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio 
dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto 
dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi 
previsti; gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in 
via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro; 
 
 



NOTA MPI 6 marzo 2020 
In regime di sospensione delle attività didattiche, per il personale amministrativo, tecnico e 
ausiliario delle istituzioni scolastiche, e per analogia i docenti inidonei, vista anche la Direttiva n.1 
del Ministero per la Pubblica Amministrazione del 25 febbraio 2020 e in particolare al punto 3, anche 
in riferimento alle forme di lavoro agile previste ai sensi dell’articolo 4, comma 1 lettera a) del DPCM 
1° marzo 2020, si ritiene opportuno sottolineare che è attribuita a ciascun Dirigente scolastico la 
valutazione della possibilità di concedere il lavoro agile al personale ATA che dovesse farne richiesta, 
ferma restando la necessità di assicurare il regolare funzionamento dell’istituzione scolastica. 
Il lavoro agile potrà essere concesso dal Dirigente scolastico, eventualmente anche ricorrendo a 
turnazioni del personale, a partire dalla data odierna e fino al 15 marzo, in presenza dei seguenti 
prerequisiti: 
- il lavoro svolto dal personale che richiede di fruire di modalità di lavoro agile deve risultare 

gestibile a distanza; 
- il dipendente in lavoro agile deve dichiarare di disporre, presso il proprio domicilio, di tutta la 

strumentazione tecnologica adeguata a svolgere il proprio compito e deve poter garantire la 
reperibilità telefonica nell’orario di servizio; 

- le prestazioni lavorative in formato agile dovranno essere misurabili e quantificabili. 
 
Nel caso di numerose richieste di lavoro agile, il Dirigente scolastico privilegerà nella concessione i 
soggetti portatori di patologie che li rendono maggiormente esposti al contagio, coloro che si 
avvalgono dei servizi pubblici di trasporto per raggiungere la sede lavorativa e i lavoratori sui quali 
grava la cura dei figli a seguito della sospensione dei servizi dell’asilo nido e delle scuole dell’infanzia. 
 
È comunque consigliata l’adozione, in generale per il personale ATA, di una organizzazione attenta 
a garantire l’attività essenziale, adottando in proposito ogni forma di flessibilità. 
 
Accesso agli uffici amministrativi delle istituzioni scolastiche  
In regime di sospensione, si raccomanda di limitare l’accesso dell’utenza agli uffici amministrativi 
delle istituzioni scolastiche tramite ulteriori scaglionamenti, attendendo al rispetto, anche da parte 
dell’utenza, di idonee regole precauzionali, tra cui il distanziamento e l’areazione dei locali. 
 
Attività di formazione e aggiornamento del personale scolastico 
Nelle istituzioni scolastiche oggetto di ordinanze di chiusura delle attività didattiche sono sospese 
fino a tutta la durata dell’ordinanza di chiusura le iniziative, in presenza, di formazione e 
aggiornamento, i seminari e i convegni, destinati al personale della scuola. 
 
In caso di sospensione delle attività didattiche, tali iniziative sono sospese fino al 15 marzo 2020, 
fatta salva la possibilità di effettuazione in modalità telematica ovvero in presenza, garantendo un 
adeguato distanziamento, in considerazione del numero dei partecipanti. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 Prof. Stefano MACCHIA 

Documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi del D.Lgs. 82/2005, il quale sostituisce 

il documento cartaceo e la firma autografa 
 

 

================================================================================ 
 
Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________dichiara di 
aver ricevuto l’informativa sul lavoro agile in data _______________ 
 
Firma 
____________________________________ 


